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ARTE ANTICA

La Vittoria Alata 
“Non ho visto nulla di più bello” 
a cura di Francesca Morandini e Anna Patera 

Un volume dedicato a una delle più straordinarie  
statue di epoca romana, in occasione del suo ritorno  
nella città di Brescia

24 × 28 cm, 208 pagine
200 colori e b/n, brossura
ISBN 978-88-572-4447-1 

€ 35,00

Dopo quasi due anni di lavori di restauro, la Vittoria alata, una delle 
più straordinarie statue di epoca romana, sarà ufficialmente restituita 
a Brescia a novembre 2020. 
La grande statua in bronzo, amata da Giosuè Carducci che la celebrò 
nell’ode Alla Vittoria, ammirata da Gabriele d’Annunzio e da Napo-
leone III che ne vollero una copia, che per composizione, materiale e 
conservazione è una delle opere più importanti della romanità, avrà 
una nuova collocazione nella cella orientale del Capitolium, in un al-
lestimento museale curato dall’architetto spagnolo Juan Navarro Bal-
deweg nella cella orientale del Capitolium. 
È proprio presso il Capitolium che nel 1826, durante gli scavi arche-
ologici condotti dai membri dell’Ateneo di Scienze, Lettere e Arti di 
Brescia, venne ritrovata all’interno di un’intercapedine dell’antico 
tempio romano, insieme a sei teste imperiali e ad altri reperti, forse 
per preservarla da eventuali distruzioni. 
Dedicato a quest’opera d’arte di straordinaria bellezza, il volume ne 
racconta la storia e il recente restauro da parte di numerosi professio-
nisti che a vario titolo, ciascuno con la propria specializzazione, sono 
stati impegnati nelle numerose attività di conoscenza e di conservazio-
ne del bronzo. Gli interventi si sono concentrati dapprima sulla pu-
litura della scultura, quindi sulla rimozione controllata dei materiali 
che riempivano la statua e della struttura interna a cui si agganciavano 
le ali e le braccia della Vittoria, sulla progettazione del sostegno inter-
no a garanzia della statica del bronzo, e sulla stesura di un materiale 
protettivo, scelto anche in base alle caratteristiche dell’ambiente espo-
sitivo. Nel volume presenti i seguenti testi: La statua e la sua storia di 
Francesca Morandini; La Vittoria Alata e il nuovo Capitolium di Juan 
Navarro Baldeweg, intervista di Pierre-Alain Croset; Viaggio iconogra-
fico, modelli, e fortuna di Marcello Barbanera; L’intervento di restauro 
di Anna Patera 


